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 Norme & Tributi

Su cumulabilità dei redditi
con quota 100 stretta dell’Inps
PREVIDENZA

La norma fa riferimento alla 
decorrenza della pensione
e non all’intero anno

Le indicazioni dell’istituto 
divergono da quelle fornite 
per l’Ape sociale

Antonello Orlando

Con la circolare 117/2019 Inps ha for-
nito ulteriori indicazioni in riferi-
mento al tipo di redditi non cumula-
bili con la pensione in quota 100.
Nella prima circolare sull’argomen-
to (la 11/2019 diramata nel giorno di
entrata in vigore della norma), l’Isti-
tuto ha genericamente ribadito 
un’allargata incumulabilità con i
redditi derivanti da qualsiasi attività
lavorativa svolta, mentre la norma
(articolo 14, comma 3, del decreto
legge 4/2019) fa esplicito riferimen-
to a sole 3 categorie reddituali del
Tuir: incumulabilità piena coi redditi
di lavoro dipendente e autonomo,

parziale (solo oltre 5.000 euro an-

nui) coi redditi da lavoro autonomo
occasionale. 

Per questi ultimi Inps sembra
adottare una lettura molto restritti-
va, andando ben oltre il dato letterale
della norma. Infatti i 5.000 euro lordi
annui compatibili con l’assegno pre-
videnziale vanno computati per l’in-
tero anno d’imposta in cui è erogata
la pensione, sebbene l’articolo 4,
comma 3, del Dl 4/2019 disponga 
l’efficacia del divieto di cumulo «a
far data dal primo giorno di decor-
renza della pensione».

Il precedente diverso
L’interpretazione appare inoltre an-
dare in direzione opposta rispetto a
quella fornita due anni fa a proposito
della cumulabilità dei redditi di lavo-
ro dipendente e autonomo con l’Ape
sociale. In quel caso, con la circolare
100/2017, Inps ha sempre conside-
rato ai fini degli 8.000 e 4.800 euro
di limite di cumulabilità quanto per-
cepito in ciascun anno d’imposta nei
mesi successivi alla decorrenza del
trattamento, in completa analogia
con quanto previsto per la Naspi.

Il tenore letterale della norma
delle due misure appare inoltre mol-

to simile: per l’Ape sociale l’articolo
1, comma 183, della legge 232/2016
parla di 8.000 e 4.800 euro annui,
esattamente come l’articolo 14, com-
ma 3, del Dl 4/2019 parla di 5.000 eu-
ro lordi annui.

Redditi di impresa
Inoltre Inps chiarisce che la pensio-
ne in quota 100, rispettando la legge
153/1969, richiede la cessazione del
solo rapporto di lavoro dipendente,
ma può decorrere nel caso di sogget-
ti che mantengano attive le proprie
partite Iva o attività imprenditoriali.
Nel caso di redditi di impresa, l’one-
re della prova di dimostrare che non
siano connessi ad apporto lavorativa
gravea sui beneficiari, che devono
presentare una dichiarazione di re-
sponsabilità. Una simile analogia fra
redditi di lavoro autonomo e da capi-
tale è già stata osservata nella circo-
lare 174/2017 a proposito della cu-
mulabilità della Naspi con tali reddi-
ti, anche se va specificato che il det-
tato dell’articolo 10 del Dlgs 22/2015
appare molto più inclusivo rispetto
al tassativo elenco di categorie red-
dituali rilevabili nel decreto di rifor-
ma del welfare.

Va in ultimo segnalato come la
circolare non faccia alcuna menzio-
ne alle prestazioni occasionali ex ar-
ticolo 54-bis del decreto legge
50/2017, che hanno preso il posto
dei vecchi voucher.
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Distacco transnazionale
con applicazione allargata
LAVORO

Nuove regole valide anche 
per appalto, subappalto
e somministrazione

Aldo Bottini

Il 1° agosto l’Ispettorato nazionale del
lavoro ha pubblicato le “linee guida
per l’attività ispettiva in materia di 
distacco transnazionale” (si veda il 
Sole 24 Ore del 3 agosto), un vero e 
proprio vademecum a uso degli 
ispettori, che riassume e approfon-
disce le posizioni già assunte in ma-
teria dopo l’entrata in vigore del Dgls
136/2016, con due circolari (3/2016 e
1/2017) e una nota (4833/2017).

L’Inl si preoccupa in primo luogo
di ribadire il campo di applicazione 
delle regole. Dal punto di vista ogget-
tivo, la normativa presuppone una 
prestazione di servizi in Italia da par-
te di un operatore economico stabili-
to in altro Stato membro. Il che va 
ben oltre il concetto italiano di di-
stacco, per ricomprendere fattispe-
cie quali l’appalto, il subappalto e la
somministrazione. Dal punto di vista
soggettivo, la normativa si applica 

agli occupati abitualmente in uno 
Stato membro che per un periodo li-
mitato (predeterminato o predeter-
minabile in base a un evento futuro
e certo) svolgono il proprio lavoro in
altro Paese Ue, naturalmente nel-
l’ambito di una prestazione di servi-
zi. Non sono destinatari della nor-
mativa, precisa l’Inl, i lavoratori che
non forniscono alcun servizio, ma 
che ad esempio partecipano a confe-
renze, riunioni, manifestazioni.

I lavoratori che rientrano nel cam-
po di applicazione della normativa 
sono soggetti alla legge del Paese di
abituale occupazione (nel quale sono
versati i contributi), ma beneficiano
dell’equiparazione ai lavoratori del 
Paese ospitante (che gli ispettori so-
no chiamati a verificare) per quanto
concerne alcune materie: limiti mas-
simi di lavoro e minimi di riposo, fe-
rie, minimi salariali (compreso lo 
straordinario), salute e sicurezza, 
non discriminazione, condizioni 
della somministrazione.

Ciò a condizione che il distacco sia
genuino. E qui si focalizza l’attività 
ispettiva. Particolare (e preliminare)
rilievo viene dato alla regolarità e 
completezza della documentazione
relativa al rapporto di lavoro del di-
staccato: comunicazione preventiva,

contratto, modello A1 (attestante il 
versamento dei contributi nel Paese
di provenienza), prospetti paga,
eventuali comunicazioni obbligato-
rie. I documenti dovranno essere 
forniti dal referente del datore di la-
voro straniero, obbligatoriamente
designato. Ma la verifica non si ferma
all’aspetto formale. Gli ispettori do-
vranno accertare (anche attraverso i
canali di cooperazione con le autori-
tà del Paese di origine) che l’impresa
straniera eserciti effettivamente atti-
vità che non siano solo di gestione 
del personale, e che i distaccati effet-
tivamente risiedano e lavorino abi-
tualmente nel Paese di origine.

In caso contrario, scattano le san-
zioni amministrative e l’imputazio-
ne del rapporto di lavoro all’utilizza-
tore della prestazione. Oltre a ciò, 
l’ispettorato ipotizza la configurabi-
lità del reato di somministrazione 
fraudolenta, recentemente reintro-
dotto dal decreto dignità, qualora al
distacco non genuino si accompagni
la violazione delle norme nazionali 
di legge e contratto collettivo, in par-
ticolare per quanto concerne l’orario
di lavoro e i minimi retributivi.
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quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

Nuova proroga per l’antincendio
di edifici scolastici e asili nido
SICUREZZA

Adeguamento a fine 2019
per le scuole dell’infanzia,
per le altre si parte dal 2021

Mario Abate

Ulteriore proroga per gli adempi-
menti antincendio su edifici scolastici
e asili nido. Lo prevede la legge 81 del-
l’8 agosto 2019 che ha convertito il de-
creto legge 59 del 28 giugno scorso 
(misure urgenti in materia di perso-
nale delle fondazioni lirico sinfoni-
che) pubblicato nella Gazzetta ufficia-
le del 12 agosto 2019. 

In particolare viene traslato al 31 di-
cembre 2021 l'adeguamento di scuole
e locali adibiti a scuola, non ancora 
provvisti di certificato di prevenzione 
incendi o per i quali non si sia prodotta
al Comando dei Vigili del fuoco la se-
gnalazione certificata d'inizio attività ai
fini antincendio, in conformità agli ar-
ticoli 3 e 4 del Dpr 151/2011. Gli edifici 
scolastici dovranno essere adeguati 
entro la suddetta data al disposto del 
Dm 26 agosto 1992 o in alternativa al 
Dm 7 agosto 2017 (in applicazione del 
Codice di prevenzione incendi, il Dm 

03 agosto 2015).
Per gli asili nido (ove siano presen-

ti più di 30 persone complessivamen-
te) già in attività alla data del 28 ago-
sto 2014 e non ancora a norma con la
prevenzione incendi, il termine di 
adeguamento slitta al prossimo 31 di-
cembre: dovranno conformarsi entro
tale data al disposto del Dm 16 luglio
2014 (norme antincendio per asili ni-
do) in particolare adeguando le sepa-
razioni con attività non pertinenti, la
resistenza al fuoco delle strutture, le
caratteristiche delle scale, il numero
delle uscite. 

Sempre entro lo stesso termine gli
asili nido dovranno mettere a norma 
eventuali impianti di sollevamento, gli
impianti elettrici, installare idonei 
estintori antincendio, un sistema di 
diffusione di segnali e allarmi ottici e 
acustici, segnaletica di sicurezza e pre-
disporre un piano di emergenza prov-
vedendo alla formazione e informazio-
ne antincendio del personale.

Entro il 31 dicembre 2021 gli asili ni-
do esistenti dovranno adeguarsi al di-
sposto del Dm 16 luglio 2014 per gli 
aspetti inerenti la reazione al fuoco dei
materiali (tendaggi, moquette, rivesti-
menti ecc.) ove presenti, dovranno in-
stallare un impianto idrico antincendio
a naspi o idranti (se sono presenti più di

L’ESEMPIO

Nel caso di una persona che 
abbia maturato 4.500 euro di 
lavoro autonomo occasionale
fino ad agosto 2019 e che 
percepisca la pensione dal 
prossimo settembre, nel 
caso in cui incassi a dicembre 
altri 600 euro di lavoro 
autonomo occasionale 
perderà tutte le rate di 
pensione (incluse le quote di 
13esima) del 2019. Lo stesso 
ragionamento viene fatto da 
Inps per l’anno della 
maturazione del requisito di 
vecchiaia: soglia massima di 
5.000 euro cumulata anche 
nei mesi successivi al 
compimento dell’età della 
vecchiaia

Il Consiglio di Amministrazione, il Colle­
gio Sindacale, i dipendenti ed i collabora­
tori tutti del Gruppo Recordati, nel terzo 
anniversario della scomparsa, ricordano il
Dott. Ing. Giovanni Recordati

che per molti anni ha guidato il Gruppo, 
trasformandolo in una solida realtà inter­
nazionale

Milano, 15 agosto 2019

NECROLOGI

100 persone) e installare un impianto 
di rivelazione e segnalazione incendio
a regola d'arte.

Entro il 31 dicembre 2024 l’adegua-
mento al Dm 16 luglio 2014 andrà com-
pletato verificando l’accessibilità del si-
to ai mezzi dei Vigili del fuoco, suddivi-
dendo l’attività in compartimenti an-
tincendio, adeguando larghezza e 
lunghezza delle vie di esodo e uscite di
emergenza e mettendo in sicurezza i 
locali a rischio specifico (locali termici,
cucine, depositi, stirerie). 

Per edifici scolastici e asili nido ri-
mangono peraltro ferme le prescrizio-
ni di cui al decreto legislativo 81/2008,
non oggetto di proroga, sulla sicurezza
dei luoghi di lavoro, con particolare ri-
ferimento agli aspetti gestionali. 
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Segnali 
    di fumo

Andrea Camilleri, il grande scrittore siciliano, 
racconta la sua vita in un’autobiogra� a leggera 
come l’aria, fatta di frammenti allegri 
e malinconici. 
Con pochi tocchi della sua inconfondibile 
scrittura, allestisce una galleria di incontri, 
letture, ricordi 
ed emozioni, un’agrodolce cronaca dell’età che 
avanza. Perché «il tempo è una giostra sempre 
in funzione. Tu sali su un cavalluccio 
o un’automobilina, fai un bel po’ di giri, poi, 
con le buone o con le cattive, ti fanno scendere». 

 

Ordina la tua copia su Primaedicola.it
e ritirala, senza costi aggiuntivi 
nè pagamento anticipato, in edicola.

In vendita su Shopping24
offerte.ilsole24ore.com/segnalifumo

ilsole24ore.com

DALL’ 11 AGOSTO IN EDICOLA CON IL SOLE 24 ORE A € 6,90*

racconta la sua vita in un’autobiogra� a leggera 

ed emozioni, un’agrodolce cronaca dell’età che 
avanza. Perché «il tempo è una giostra sempre 

con le buone o con le cattive, ti fanno scendere». 

In vendita su Shopping24
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